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verno sta affrontando. Speriamo che provveda in maniera 
urgente e spedita perché è necessario affinché si possano 
chiudere anche le grandissime opere pubbliche di cui il no-
stro Paese ha bisogno»;

osservato, inoltre, che
grazie al superbonus sono stati avviati numerosissimi interventi 
per la riqualificazione del patrimonio esistente (Ecobonus), la 
messa in sicurezza dello stesso (Sisma bonus) e la valorizzazione 
immobiliare (Bonus Facciate), con evidenti benefici ambienta-
li nonché economici, derivanti dal diminuito fabbisogno ener-
getico e dai conseguenti risparmi sui costi dell’energia e del 
riscaldamento;

considerato che

• il patrimonio di edilizia residenziale pubblica ha urgente 
bisogno di riqualificazione, data la vetustà dello stesso e 
le necessità di manutenzione sia ordinaria sia straordinaria 
accumulatesi nel tempo. Le ALER e i Comuni lombardi han-
no quindi presentato numerosi progetti di riqualificazione; 
tuttavia l’arco temporale attualmente previsto concernente 
la scadenza dei termini per accedere al bonus non con-
sentirebbero di avviare tutti gli interventi necessari, come 
rilevato fra l’altro anche dalle dichiarazioni citate in premes-
sa;

• il contesto attuale caratterizzato da un’impennata dei costi 
energetici e delle materie prime produce effetti più gravi 
sulle fasce di popolazione già a rischio di marginalità e sui 
nuclei familiari fragili, fra cui rientra ovviamente l’inquilinato 
ERP. Interventi volti all’efficientamento e quindi al risparmio 
energetico avrebbero anche una rilevanza sociale in quan-
to allevierebbero l’impatto della crisi per queste categorie, 
generando inoltre un indotto che aiuterebbe a sostenere il 
comparto edilizio;

invita il Presidente, la Giunta regionale e l’Assessore 
competente

a continuare l’interlocuzione con il Governo per chiedere di 
prorogare i termini per accedere al superbonus, per sostenere il 
comparto dell’edilizia residenziale pubblica.».

Il vice presidente: Francesca Attilia Brianza
Il consigliere segretario: Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare
Emanuela Pani

D.c.r. 10 maggio 2022 - n. XI/2472
Ordine del giorno concernente gli interventi per semplificare 
alcune procedure di attuazione e interpretazione della legge 
regionale 16/2016 (disciplina regionale dei servizi abitativi)

Presidenza del VicePresidente Brianza

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 214 concernente «Legge di sempli-

ficazione 2022»;
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-

zione nominale, che dà il seguente risultato:

Presenti n. 64
Non partecipanti al voto n. 1
Votanti n. 63
Voti favorevoli n. 63
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 7335 concernente gli inter-
venti per semplificare alcune procedure di attuazione e interpre-
tazione della legge regionale 16/2016 (Disciplina regionale dei 
servizi abitativi), nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
dato atto che

alcuni aspetti procedurali e di interpretazione delle norme vi-
genti richiedono interventi esplicativi per migliorare la program-
mazione territoriale, per evitare che gli enti proprietari interpreti-
no le stesse in senso non coerente con gli intenti del legislatore 
e per rendere cogente l’implementazione delle attuali piattafor-
me informatiche senza ricorrere ad ulteriori modifiche legislative 
o regolamentari;

visti

 − la legge regionale 8 luglio 2016 n.16 «Disciplina regionale 
dei servizi abitativi»;

 − il regolamento regionale 4 agosto 2017, n. 4 «Disciplina del-
la programmazione dell’offerta abitativa pubblica e socia-
le e dell’accesso e della permanenza nei servizi abitativi 
pubblici»;

invita la Giunta regionale
 − a formulare una nota operativa per la redazione dei Piani 
triennali per l’offerta abitativa dei servizi pubblici per favori-
re i comuni nella semplificazione delle procedure di attua-
zione della legge regionale 16/2016;

 − a implementare la piattaforma informatica per consentire 
le forme di collaborazione tra enti proprietari per la valu-
tazione, in fase istruttoria, delle domande per l’accesso ai 
servizi abitativi pubblici;

 − a diffondere, nel più breve tempo possibile, una nota ope-
rativa che chiarisca agli enti proprietari in quali casi di co-
abitazione, senza diritto di subentro, il reddito della persona 
che viene ammessa a tale titolo non viene a determinare il 
cumulo dei redditi ed il conseguente cambio del canone 
per l’assegnatario.».

Il vice presidente: Francesca Attilia Brianza
Il consigliere segretario: Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare.
Emanuela Pani

D.c.r. 10 maggio 2022 - n. XI/2474
Nomina di un componente del comitato tecnico-scientifico, in 
materia di contrasto e prevenzione dei fenomeni di criminalità 
organizzata e di stampo mafioso, nonché di promozione della 
cultura della legalità, in sostituzione di dimissionario

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto lo Statuto d’autonomia della Regione Lombardia, appro-

vato con legge regionale statutaria 30 agosto 2008, n.  1, che 
prevede, all’articolo 14, comma 3, lett. p), che spetta al Consiglio 
regionale deliberare le designazioni e le nomine negli organi di 
revisione di enti, aziende, agenzie ed altri soggetti dipendenti 
dalla Regione o a partecipazione regionale, nonché le desi-
gnazioni e le nomine dei rappresentanti del Consiglio nei casi 
espressamente previsti dallo Statuto e dalla legge;

Vista la legge regionale 4 dicembre 2009, n. 25 (Norme per le 
nomine e designazioni di competenza del Consiglio regionale);

Vista la legge regionale 24 giugno 2015, n. 17 (Interventi re-
gionali per la prevenzione e il contrasto della criminalità orga-
nizzata e per la promozione della cultura della legalità), con 
particolare riferimento all’articolo 14 concernente il Comitato 
tecnico-scientifico, costituito da sette componenti che devono 
essere soggetti di riconosciuta esperienza nel campo del con-
trasto dei fenomeni di stampo mafioso e della criminalità orga-
nizzata sul territorio lombardo, nonché della promozione della 
legalità e della trasparenza e devono assicurare indipendenza 
di giudizio e azione rispetto alla pubblica amministrazione e alle 
organizzazioni politiche;

Richiamate le proprie deliberazioni:
 − 31 luglio 2018, n. 140 (Nomina di cinque componenti del 
Comitato tecnico-scientifico, in materia di contrasto e pre-
venzione dei fenomeni di criminalità organizzata di stam-
po mafioso, nonché di promozione della cultura della 
legalità);

 − 9 ottobre 2018, n. 169 (Nomina di un componente del Co-
mitato tecnico scientifico, in materia di contrasto e preven-
zione dei fenomeni di criminalità organizzata e di stampo 
mafioso, nonché di promozione della cultura della legalità, 
in sostituzione di rinunciatario;

 − 26 maggio 2020, n. 1070 (Nomina di un componente del 
Comitato tecnico-scientifico, in materia di contrasto e pre-
venzione dei fenomeni di criminalità organizzata e di stam-
po mafioso, nonché di promozione della cultura della le-
galità, in sostituzione di dimissionario);

Considerato che un componente nominato dal Consiglio re-
gionale ha rassegnato le dimissioni dall’incarico in data 18 gen-
naio 2022;

Preso atto delle candidature pervenute a seguito del comuni-
cato n. 10, pubblicato sul BURL n. 7 – Serie Avvisi e Concorsi del 
16 febbraio 2022;


